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Ignis probatione cognoscere
Manifestazioni del divino e riflessi politici nella Firenze  
dei secoli එං�e එඏ�

1. I fatti

La seconda metà dell’එං secolo vide Firenze assumere, unitamente a Mi-
lano, un ruolo centrale nella lotta alla corruzione del clero e nella promozio-
ne della riforma delle istituzioni ecclesiastiche sulla base di istanze etico-
religiose profondamente sentite in ambiente monastico, a livello di alcuni 
chierici e presso il laicato1. Entro tale contesto, fortemente segnato da istanze 
escatologiche e generalizzato desiderio di purificazione spirituale, divenne 
centrale la denuncia dei presbiteri simoniaci, un’opposizione che vide emer-
gere, nella città toscana, alcuni censori benedettini del locale ordinario dioce-
sano, da essi accusato di aver ottenuto tramite denaro l’illegittimo godimento 
della propria dignità. 

Lo sviluppo di queste vicende, oggetto da tempo di indagine storiografica, 
conobbe un processo di accelerazione a seguito di un noto evento miracoloso 
che varie testimonianze, di natura soprattutto agiografica ed epistolare, presen-
tarono come un palese intervento divino volto a mostrare a una cittadinanza 
profondamente divisa fra coloro che sostenevano il movimento riformatore e 
i poteri che ad esso variamente si opponevano quale fosse il giusto cammino 
YHUVR�OD�FRPXQH�VDOYH]]D��6WDQGR�D�TXDQWR�UDFFRQWDQR�OH�IRQWL�QDUUDWLYH��QHO�
febbraio del 1068 un seguace di Giovanni Gualberto, professo nel monastero 
HSLVFRSDOH�GL�6DQ�0LQLDWR�DO�0RQWH�H�JXLGD�GHL�UHOLJLRVL�FLWWDGLQL�SL��UDGLFDOL��
attraversò indenne una pira ritualmente accesa e “dimostrò” in questo modo la 
veridicità dell’accusa mossa dai suoi confratelli al vescovo Pietro Mezzabarba2.

Come ho cercato di illustrare in altra sede3, l’episodio della prova del 
IXRFR�FHOHEUDWDVL�SUHVVR�LO�FHQRELR�VXEXUEDQR�GL�6HWWLPR�HEEH�FRQQRWDWL�EHQ�

1�5LQYLR�LQ�SURSRVLWR�D�)��6DOYHVWULQL��Monachesimo e vita religiosa a Firenze fra ਉਘ e ਘਉ secolo, 
in T. Verdon (ed.), Firenze prima di Arnolfo. Retroterra di grandezza, Mandragora, Firenze 2016, 
pp. 73-79. Ringrazio Enrico Faini per la lettura e la discussione del testo.

2�$QGUHDH�6WUXPHQVLV��Vita s. Iohannis Gualberti (ൻඁඅ 4397), F. Baethgen (ed.), in ਇਈ, Scrip-
tores, එඑඑ����+LHUVHPDQQ��6WXWWJDUW������>����@��SS�������������&IU��*��0LFFROL��Pietro Igneo. Studi 
sull’età gregoriana��,VWLWXWR�6WRULFR�,WDOLDQR�SHU�LO�0HGLR�(YR��5RPD�������6��%RHVFK�*DMDQR��Storia 
e tradizione vallombrosane, in A. Degl’Innocenti (ed.), Vallombrosa. Memorie agiografiche e culto 
delle reliquie��9LHOOD��5RPD������>����@��SS����������1��'¶$FXQWR��L’Età dell’Obbedienza. Papato, 
Impero e poteri locali nel secolo ਘਉ��/LJXRUL��1DSROL�������SS����������

3�)��6DOYHVWULQL��La prova del fuoco. Vita religiosa e identità cittadina nella tradizione del mo-
nachesimo fiorentino (seconda metà del secolo ਘਉ)��LQ�©6WXGL�0HGLHYDOLª�ංංං����������������SS���������
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diversi da quelli di una semplice ordalia, ossia di una mera prova giudizia-
ria, e certamente non venne percepito come tale né dalla gran folla accorsa 
per assistervi, né da coloro che in seguito ne tramandarono la memoria, af-
fermando di aver partecipato ad una cerimonia lustrale che aveva assunto i 
connotati dell’autentica ierofania. 

Il miracolo, prendendo le mosse da una pratica eccezionale e malvista 
dalle gerarchie ecclesiastiche, ma senza dubbio non sconosciuta, grazie all’in-
termediazione dei suoi integerrimi promotori assunse un significato in sen-
so lato simbolico4, reificato dalla presenza salvifica del divino. Cristo stesso, 
evocato dal crocifisso che Pietro, detto poi Igneo, portò con sé tra le fiamme, 
si sarebbe in qualche modo palesato per proteggere dal fuoco il monaco ispi-
UDWR�H�FRUDJJLRVR��©VLJQD�HQLP�HW�PLUDELOLD�'RPLQXV�QRVWHU�LQ�QRELV�IHFLWª���
L’intervento ultraterreno, che coronò il successo della prova, non andò a san-
cire solamente la colpevolezza del presule, ma fu accolto come un segno della 
superiore misericordia in favore della città guidata da un pastore indegno. 

1HOOD�OHWWHUD�GHO�FOHUR�H�GHO�SRSROR�ILRUHQWLQR�D�SDSD�$OHVVDQGUR�,,��FRQ�OD�
quale si riferì il prodigioso avvenimento, la figura di Pietro Igneo venne ac-
FRVWDWD�DL�IDQFLXOOL�QHOOD�IRUQDFH��6KDGUDFK��0HVKDFK�H�$EGQHJR�GHO�OLEUR�GL�
Daniele (Dn 3,13-97). Il fuoco, simbolo biblico della maestà divina nell’atto 
di esercitare il giudizio e la grazia, che accompagna numerose teofanie scrit-
turistiche, costituì lo strumento cardine per il disvelamento della “verità”�. 

L’eco dei fatti, divenuti presto celebri, raggiunse la sede apostolica, sfi-
Gz�OR�VGHJQR�GL�XQR�IUD�SL��LOOXVWUL�OHWWHUDWL�H�PRUDOLVWL�GHO�WHPSR�FRPH�3LHU�
Damiani (che riteneva possibile una riforma del clero solo se promanante 
da Roma), venne riferito da numerosi autori dell’epoca, quali Desiderio da 
Montecassino, Bertoldo di Reichenau e, a distanza di anni, Bernoldo di Co-
stanza, e condusse alla deposizione, anche se forse non immediata, del pre-
lato incriminato.

2. Le chiavi di lettura

Vari studiosi hanno da tempo evidenziato le importanti ricadute politiche 
di questa vicenda6��/D�SURYD�GL�6HWWLPR�LQGXVVH�SHU�OD�SULPD�YROWD�XQ�SRSROR�
di fedeli a giudicare e a far deporre il proprio pastore. Una condizione, quella 
dei chierici simoniaci, fino ad allora relativamente diffusa e socialmente ac-
cettata, grazie a un pugno di monaci integerrimi, sostenuti dall’esempio dei 
SDWDULQL�ORPEDUGL��DWWLYL�VRSUDWWXWWR�IUD�LO������H�LO��������YHQQH�VDQFLWD�FRPH�

4� 1HOOD� SURVSHWWLYD� VXJJHULWD� GD� *�� 0HOYLOOH�� &ostruire e decostruire i simboli nella 
comunicazione religiosa del medioevo, in G. Andenna (ed.), Religiosità e civiltà. Le comunicazioni 
simboliche (secoli ਉਘ�ਘਉਉਉ), Vita e Pensiero, Milano 2009, pp. 49-69.

��$��6WUXPHQVLV��Vita, cit., p. 1098.
6�&IU��(��3iV]WRU��2QXV�DSRVWROLFDH�6HGLV��Curia romana e cardinalato nei secoli ਘਉ-ਘਖ, Edizioni 

6LQWHVL�,QIRUPD]LRQH��5RPD�������SS���������)��6DOYHVWULQL��San Miniato e le origini del monachesimo 
vallombrosano, in Id. (ed.), La Basilica di San Miniato al Monte di Firenze, 1018-2018. Storia e 
documentazione, Olschki, Firenze, in corso di stampa.
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eretica, e si posero seri dubbi circa l’efficacia salvifica dei sacramenti ammi-
nistrati da sacerdoti immeritevoli, nonché dai presbiteri che alcuni vescovi 
FRUURWWL�DYHYDQR�RUGLQDWR�VLD�SXUH�LQ�PRGR�QRQ�VLPRQLDFR��3HU�GL�SL��XQ�VH-
gno celeste aveva avuto ragione della coalizione stretta fra il vescovo, il mar-
chese di Tuscia suo alleato e il mite papa Alessandro ංං, riformatore moderato 
che, necessitando dell’appoggio offerto dal potente principe canossiano con-
tro il suo rivale scismatico Cadalo-Onorio ංං, aveva a lungo esitato prima di 
concedere il dovuto ascolto alle denunce di quegli accesi regolari fiorentini 
destinati, di lì a qualche decennio, ad assumere il nome di vallombrosani7. 

6L�SRWUHEEH�DIIHUPDUH��DGRWWDQGR�OH�FDWHJRULH�LQWHUSUHWDWLYH�SURSRVWH�GD�
Charles Radding, che alla definizione di un concetto (quello dell’illegittimità 
dei vescovi simoniaci) abbia fatto seguito un evento che confermò il suddetto 
assunto8��RIIUHQGR� OD� OHJLWWLPD]LRQH�GHOOD�YRORQWj�SUHVHQ]D�GL�'LR��1RQ� IX�
FHUWR�XQ�FDVR�FKH�GRSR�LO�PLUDFROR�GL�6HWWLPR�VL�VLDQR�GHWHUPLQDWL�XQ�GUDVWLFR�
avvicendamento al vertice della curia fiorentina, con la nomina di un vescovo 
riformatore, e un radicale mutamento nelle strategie del potere marchionale 
(rappresentato adesso da Matilde di Canossa), il quale assunse un atteggia-
mento conciliante verso quei monaci ribelli che avevano saputo intercettare 
le istanze religiose del popolo fiorentino e la generosità patrimoniale dell’a-
ristocrazia comitale (conti Guidi, Cadolingi, Firidolfi ed altri)9.

Per altro verso l’azione dei cives appare anche espressione di quella Öf-
fentlichkeit che è da tempo oggetto di discussione fra gli storici medievisti, i 
quali attribuiscono ad un periodo anteriore all’inizio dell’età moderna la pos-
sibilità di riconoscere una “sfera pubblica” (in questo caso valutabile estensi-
vamente come “popolare”), definita in via consequenziale e sostanzialmente 
alternativa al potere dominante, nonché talora generatrice di una “coreogra-
fia delle masse” da intendersi quale esternazione di un’emozionalità collet-
tiva10��,QILQH��HG�q�TXHVWR�LO�GDWR�FKH�TXL�SL��FL�LQWHUHVVD��O¶HYHQWR�FRQIHUu�D�
Giovanni Gualberto e ai suoi seguaci la facoltà di supplire a una carenza del 
clero, superando la prospettiva monastica del contemptus mundi concentrato 
nell’attesa della fine dei tempi, per intraprendere una militanza all’interno 
del secolo onde renderlo conforme alla volontà divina11.

7�1��'¶$FXQWR��L’età��FLW���SS�����������������������������)��6DOYHVWULQL��La prova, cit., p. 99.
8 Ch. M. Radding, Il riconoscimento del miracolo nella società medievale: cultura ecclesiastica 

e cultura folklorica��LQ�6��%RHVFK�*DMDQR���0��0RGLFD��HGV��� Miracoli. Dai segni alla storia, Viella, 
Roma 1999, pp. 91-107: pp. 93-94.

9�6XOOD�TXDOH�FIU��RUD�0�(��&RUWHVH��L’aristocrazia toscana. Sette secoli (ਖਉ�ਘਉਉ), ർංඌൺආ��6SROHWR�
2017.

10� &IU�� LQ� SURSRVLWR� 3�� %RXFKHURQ� �� 1�� 2IIHQVWDGW�� Introduction générale: Une histoire de 
l’échange politique au Moyen Âge��LQ�3��%RXFKHURQ���1��2IIHQVWDGW��HGV��� L’espace public au Moyen 
Âge. Débats autour de Jürgen Habermas, ඉඎൿ��3DULV�������SS��������'��%RTXHW���3��1DJ\��Medioevo 
sensibile. Una storia delle emozioni (secoli ਉਉਉ-ਘਖ)�� WUDG��LW���&DURFFL��5RPD�������SS�����������(��
Faini, Italica gens. Memoria e immaginario politico dei cavalieri cittadini (secoli ਘਉਉ-ਘਉਉਉ), Viella, 
5RPD�������SS��������

11 Cfr. in proposito A. Vauchez, La spiritualità dell’Occidente medioevale, trad. it., Vita e Pen-
VLHUR��0LODQR������>����@��SS��������
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0D�F¶q�GL�SL���,�IDWWL�GL�EDGLD�D�6HWWLPR�H�OD�FDFFLDWD�GHO�YHVFRYR�3LHWUR�
anticiparono di alcuni decenni il palesarsi delle prime forme, incerte e scar-
samente documentate, dell’autogoverno municipale. Risale, infatti, al 1138 la 
SL��DQWLFD�DWWHVWD]LRQH�GL�FRQVROL�QHOO¶RUGLQDPHQWR�SXEEOLFR�ILRUHQWLQR��RVVLD�
di figure che, già in epoca precedente, dovevano aver svolto compiti di carat-
tere amministrativo e di coordinamento militare, sia pure in forma non ben de-
finita e certamente non continuativa12. Inoltre, dal 1090-93 la documentazione 
monastica lascia intendere come esponenti di alcune famiglie di vicedomini 
che amministravano il patrimonio della mensa episcopale, probabilmente par-
te di quella militia riconosciuta come élite�GHO�SL��WDUGR�FRPXQH�FRQVRODUH13, 
avessero acquisito il diritto di riservare ai cittadini una quota delle imposte 
ULVFRVVH�LQ�IDYRUH�GHO�PDUFKHVH��©SUR�UHJH��PDUJKLRQH��FLYLWDWHª�14.

Il possibile collegamento tra le lotte per la riforma ecclesiastica e le origi-
ni di un’identità cittadina destinata a generare, in prosieguo di tempo, il reggi-
mento comunale fu ipotizzato da illustri esponenti della fiorentinistica fra එංඑ 
e එඑ�VHFROR��,O�SL��GHFLVR�VRVWHQLWRUH�GL�WDOH�FRQQHVVLRQH�IX�5REHUW�'DYLGVRKQ��
Questi volle leggere nelle suddette vicende, e segnatamente nella ierofania 
GL�6HWWLPR��XQR�GHL�SURGURPL�GHOOH�WUDVIRUPD]LRQL�SROLWLFKH�QHO�VHQVR�GL�XQD�
progressiva acquisizione di autocoscienza da parte dei ceti eminenti locali, i 
quali, parallelamente all’emergere del nuovo ruolo economico e sociale della 
città dell’Arno nel corso dell’එං e del primo එංං secolo, approfittarono della 
crisi di legittimità conosciuta dall’autorità episcopale e del relativo vuoto di 
SRWHUH�FRQQHVVR�DOO¶LQFHUWD�VXFFHVVLRQH�GL�0DWLOGH�GL�&DQRVVD�����������SHU�
dar vita, appunto, alle prime espressioni dell’autonomia municipale��. Tale 
prospettiva è stata poi variamente ripresa, sfumata e precisata da Giovanni 
Tabacco, Hagen Keller, Gerhard Dilcher, Olaf Zumhagen e Christoph Dart-
mann, in una dimensione comparativa con le altre città-chiave del movimento 
riformatore, ossia quelle lombarde segnate dal movimento patarinico16��XQD�

12 Cfr. E. Faini, Firenze nell’età romanica (1000-1211). L’espansione urbana, lo sviluppo isti-
tuzionale, il rapporto con il territorio��2OVFKNL��)LUHQ]H�������S�������$��=RU]L��L’identità politica di 
Firenze, in M.M. Donato - D. Parenti (eds.), Dal Giglio al David. Arte civica a Firenze fra Medioevo 
e Rinascimento��*LXQWL��)LUHQ]H�������SS���������

13 Cfr. J.-C. Maire Vigueur, Cavalieri e cittadini. Guerra, conflitti e società nell’Italia comunale, 
il Mulino, Bologna 2004.

14� )LUHQ]H��$UFKLYLR� GL� 6WDWR��Diplomatico, Luco di Mugello, S. Pietro�� ������PDU]R�� ������
febbraio 13.

�� R. Davidsohn, Forschungen zur älteren Geschichte von Florenz��0LWWOHU�XQG�6RKQ��%HUOLQ�
������S������,G���Storia di Firenze��WUDG��LW��6DQVRQL��)LUHQ]H�������YRO�����SS����������������FIU��DQFKH�
P. Villari, I primi due secoli della storia di Firenze. Ricerche��YRO�����6DQVRQL��)LUHQ]H�������SS��
67-72, 77.

16 H. Keller, Pataria und Stadtverfassung, Stadtgemeinde und Reform: Mailand im «Investitur-
streit», in J. Fleckenstein (ed.), Investiturstreit und Reichsverfassung��©9RUWUlJH�XQG�)RUVFKXQJHQª�
�����������SS�����������*��7DEDFFR��Egemonie sociali e strutture del potere nel medioevo italiano, 
(LQDXGL��7RULQR�������SS�����������*��'LOFKHU��I comuni italiani come movimento sociale e forma 
giuridica, in R. Bordone - J. Jarnut (eds.), L’evoluzione delle città italiane nell’ਘਉ secolo, il Mulino, 
%RORJQD�������SS���������SS���������2��=XPKDJHQ��Religiöse Konflikte und kommunale Entwicklung. 
Mailand, Cremona, Piacenza und Florenz zur Zeit der Pataria, Böhlau, Köln - Weimar - Wien 
������SS����������&K��'DUWPDQQ��Politische Interaktion in der italienischen Stadtkommune (11.-14. 
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UHDOWj�FKH��FRPH�GLFHYDPR��DO�PRQDFKHVLPR�UDGLFDOH�WRVFDQR�IX�LQ�SL��RFFD-
sioni strettamente connessa17.

,Q�UHDOWj�OD�ULFHUFD�SL��UHFHQWH��'DPHURQ��'¶$FXQWR��KD�LQYLWDWR�D�FRQVL-
derare con molta cautela ogni possibile valenza politica degli eventi occorsi 
D�0LODQR�H��DQFRU�SL��VHJQDWDPHQWH��D�)LUHQ]H��ULWHQHQGR�FKH�QRQ�YL�IRVVH�GD�
parte dei riformatori la volontà di sovvertire l’ordinamento vigente, ma solo 
quella di esercitare pressioni sul clero corrotto al fine di restaurare l’assetto 
ecclesiastico preesistente18. Chris Wickham ha ribadito in forma assoluta-
mente assertiva che «a me, come alla maggior parte degli storici, sembra 
FKH�OD�3DWDULD�IRVVH�XQ¶RSHUD]LRQH�HVVHQ]LDOPHQWH�UHOLJLRVDª19��1RQ�YL�q�GHO�
resto alcun dubbio, tornando alla realtà fiorentina, che Giovanni Gualberto 
non fosse e non si ritenesse un leader politico e che le sue istanze nascessero 
da premesse unicamente etico-religiose. Il comune resta a Firenze, fino alla 
seconda metà del එංං secolo, una realtà evanescente e sostanzialmente infor-
male, “latente”, come è stata di recente definita. D’altro canto Enrico Faini 
ritiene che l’emergere di un’“autocoscienza” dei cittadini tale da far ritenere 
a questi ultimi di costituire un soggetto politico debba essere ricondotto so-
prattutto al momento in cui i fiorentini cominciarono ad esprimere narratori 
e cronisti interessati a trasmettere la memoria collettiva, ossia non prima del 
periodo appena ricordato20.

Tuttavia una rilettura delle fonti porta ad avanzare ipotesi in parte dif-
ferenti. Premesso che nel contesto della Chiesa pre-gregoriana una netta di-
stinzione tra sfera in senso lato politica e istanze religiose appare di fatto 
anacronistica21, e considerato che forse proprio all’affermazione della liber-
tas Ecclesiae e alla difesa, da parte del popolo fiorentino, del ruolo rappre-
sentativo e moralmente ineccepibile rivestito dal vescovo si poteva saldare 

Jahrhundert)��7KRUEHFNH��2VWILOGHUQ�������SS���������+��.HOOHU��Il laboratorio politico del Comune 
medievale��/LJXRUL��1DSROL�������SS�������������������

17 Cfr. P. Golinelli, I Vallombrosani e i movimenti patarinici, in G. Monzio Compagnoni (ed.), 
I Vallombrosani nella società italiana dei secoli ਘਉ e ਘਉਉ��(G��9DOORPEURVD��9DOORPEURVD������ pp. 
������� )�� 6DOYHVWULQL�� Il monachesimo vallombrosano in Lombardia. Storia di una presenza e di 
una plurisecolare interazione, in Id. (ed.), I Vallombrosani in Lombardia (ਘਉ�ਘਖਉਉਉ secolo), Ersaf, 
0LODQR���/HFFR�������SS��������,G���Il monachesimo vallombrosano e le città. Circolazione di culti, 
testi, modelli architettonici e sistemi organizzativi nell’Italia centro-settentrionale (secoli ਘਉਉ�ਘਉਖ), in 
Circolazione di uomini e scambi culturali tra città (Secoli ਘਉਉ�ਘਉਖ), Viella, Roma 2013, pp. 433-470: 
pp. 443-444.

18 G.W. Dameron, Episcopal Power and Florentine Society 1000-1320��+DUYDUG�8QLYHUVLW\�
Press, London - Cambridge (ආൺ��������SS�������������1��'¶$FXQWR��L’Età, cit., pp. 109-110.

19 Ch. Wickham, Sonnambuli verso un nuovo mondo. L’affermazione dei comuni italiani nel ਘਉਉ 
secolo, trad. it., Viella, Roma 2017, p. 33.

20 E. Faini, Firenze��FLW���SS������������,G���,WDOLFD�JHQV��FLW���SS���������&K��:LFKNDP��Sonnambuli, 
cit., pp. 184-186.

21 Cfr. H. Keller, Die soziale und politische Verfassung Mailands in den Anfängen des kom-
munalen Lebens. Zu einem neuen Buch über die Entstehung der lombardischen Stadtkommune, in 
©+LVWRULVFKH�=HLWVFKULIWª�������������SS���������S������&K��'DUWPDQQ��Politische Interaktion, cit., pp. 
�������5�*��:LWW��L’eccezione italiana. L’intellettuale laico nel Medioevo e l’origine del Rinasci-
mento (800-1300)��WUDG��LW���9LHOOD��5RPD�������SS��������������������(��)DLQL��Il segreto e lo spazio 
politico nella prima storiografia cittadina, in J. Chiffoleau et al. (eds.), La necessità del segreto. 
Indagini sullo spazio politico nell’Italia medievale ed oltre, Viella, Roma 2018, pp. 69-86. 
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l’idea di una libertas e di una pax anche latamente “politiche”22, alla luce 
GHJOL� HYHQWL� VXFFHVVLYL� FL� VHPEUD� FKH� OD� LHURIDQLD� GL� 6HWWLPR� DEELD� DYXWR�
delle conseguenze che non poterono non investire la vita pubblica e il go-
verno della città, magari fornendo un impulso importante al delinearsi di 
quello “spazio politico” che alcuni studiosi hanno contribuito ad evidenziare 
entro un orizzonte cronologico assai vasto, che può comprendere anche la 
fase “pre-comunale” dei maggiori e minori centri urbani italici23. Quanto, 
poi, determinante sia stato il richiamo ai valori della fede per delineare una 
consapevolezza unitaria dei contesti locali, anche alla luce della storiografia 
cittadina, basterebbe ad evidenziarlo – in rapporto ad un’altra importante co-
munità toscana dell’එං secolo – il racconto dell’impresa compiuta dai pisani 
(paragonati ad eroi dell’Antico Testamento come Gedeone e i Maccabei) 
FRQWUR�L�VDUDFHQL�DG�DO�0DKGƯ\D�QHO�������LPSUHVD�VLD�SXU�FRPSLXWD�VRWWR�O¶H-
gida politica del marchese di Tuscia e sia pur celebrata alcuni decenni dopo 
il suo dispiegarsi24. 

Di fronte alla colpevolezza del vescovo fiorentino, palesata dal manife-
starsi di un messaggio trascendente, e in considerazione della sostanziale iner-
zia manifestata dalle autorità religiose e laiche, un semplice monaco aveva 
esortato i fedeli a giudicare la loro guida spirituale. Questa azione conferì per 
la prima volta alla cittadinanza, senza dubbio guidata dai monaci e dai chierici 
riformatori, un protagonismo mai in precedenza sperimentato, che non poté 
non essere in qualche modo legato all’origine di quel progressivo eclissarsi 
del prestigio episcopale, anche in termini di tutela degli enti ecclesiastici e di 
custodia dei simboli religiosi cittadini, che gli storici hanno riconosciuto come 
tratto distintivo dell’episcopato fiorentino in piena età comunale��. 

D’altro canto è stato osservato che dopo la tempesta connessa alla prova 
GL�6HWWLPR�L�VXFFHVVRUL�GL�3LHWUR�0H]]DEDUED�GRYHWWHUR�LQVWDXUDUH�XQD�UHOD-
]LRQH�SL��GLVWHVD�FRL�ORUR�IHGHOL��D�SDUWLUH�GDOO¶XOWUD�TXDUDQWHQQDOH�HSLVFRSDWR�
di Ranieri (1071-1113) e dal ruolo di rinnovato accordo fra Matilde di Ca-
nossa, i religiosi vallombrosani e la città di Firenze. Tuttavia è anche vero 
che dal primo එංං�VHFROR�L�SUHVXOL�ORFDOL�QRQ�VHPEUDQR�DYHU�SL��HVHUFLWDWR�WXWWH�
le prerogative, ivi compreso il pieno controllo della vita monastica cittadina, 

22 Cfr. in proposito R. Bordone, La società cittadina nel Regno d’Italia. Formazione e sviluppo 
delle caratteristiche urbane nei secoli ਘਉ e ਘਉਉ��'HSXWD]LRQH�6XEDOSLQD�GL�6WRULD�3DWULD��7RULQR�������
SS���������,G���Introduzione, in L’evoluzione delle città��FLW���SS���������SS���������-��3K��*HQHW��Es-
pace public : du religieux au politique?, in H.R. Oliva Herrer et al. (eds.), La comunidad medieval 
como esfera pública��6HYLOOD��8QLYHUVLGDG�������SS���������SS��������������������

23 Cfr. al riguardo G. Tellenbach, Church, State and Christian Society at the Time of the Inve-
stiture Contest, Blackwell, Oxford 19482��SS���������$��=RU]L��Lo spazio politico delle città comunali 
e signorili italiane. Una prima approssimazione, in G. Andenna et al. (eds.), Spazio e mobilità nella 
‘societas christiana’. Spazio, identità, alterità (secoli ਘ�ਘਉਉਉ), Vita e Pensiero, Milano 2017, pp. 167-
�����SS������VV�

24 Il poema è certamente anteriore al 1119. Cfr. A. Cotza, Storia, memoria, politica alla fine del 
secolo ਘਉ. Il Carme pisano sull’impresa contro i Saraceni del 1087��LQ�©$UFKLYLR�6WRULFR�,WDOLDQRª�
������������SS��������

�� Cfr. G.W. Dameron, Episcopal Power��FLW���(��)DLQL��I vescovi dimenticati. Memoria e oblio 
dei vescovi fiorentini dell’età pre-gregoriana��LQ�©$QQDOL�GL�6WRULD�GL�)LUHQ]Hª�����������SS��������
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di cui avevano goduto agli inizi del secolo precedente, come mostrano i casi 
di Poggio († 1002), intimo consigliere del marchese di Tuscia Ugo, di Ilde-
EUDQGR������������IRQGDWRUH�GHO�FHOHEUH�PRQDVWHUR�GL�6DQ�0LQLDWR�DO�0RQWH��
H� GHOOR� VWHVVR�3LHWUR�0H]]DEDUED�� LVWLWXWRUH� GHO� FKLRVWUR� IHPPLQLOH� GL�6DQ�
Pier Maggiore, nonché promotore di pregnanti rituali di intronizzazione epi-
scopale che i suoi successori furono solo in grado di emulare e tramandare26.

Per altro verso occorre ricordare che negli stessi anni della ierofania di 
6HWWLPR��VWDQGR�DOOH�SL��DQWLFKH�IRQWL�DJLRJUDILFKH�YDOORPEURVDQH��VL�YHULILFz�
un altro miracolo, ossia quello che interessò il civis Florentius, forse un giu-
dice che alcune testimonianze documentarie suggeriscono di identificare col 
ILJOLR�GL�XQ�FKLHULFR��©)ORUHQWMXV�>���@�ILOLR�E>RQH@�P>HPRULH@�)ORUHQWM�TXL�IXLW�
FOHULFXVª�27, il quale si era schierato a favore del vescovo Pietro, difendendo 
la simonia con le sue doti di oratore («urbanae quidem eloquentiae, verum 
HWLDP�HW�FLYLOLVª���$�FDXVD�GL�TXHVWD�VXD�SRVL]LRQH�HJOL�FDGGH�PDODWR��O¶LQIHU-
mità fisica era un chiaro simbolo dell’eresia simoniaca) e in seguito divenne 
SUHGD�GHO�GHPRQLR��6ROR� O¶LQJUHVVR�QHOOD� VHTXHOD�GL�*LRYDQQL�*XDOEHUWR�H�
poi il diretto intervento taumaturgico di quest’ultimo poterono garantirgli la 
guarigione dal morbo e una morte serena28. Il riferimento a tale personaggio 
evidenzia il coinvolgimento dei cives��DQFKH�GHL�SL��SUHSDUDWL�H�LQ�TXDOFKH�
modo interessati alla gestione della cosa pubblica, nelle dinamiche suscitate 
GDOOD�SURYD�GHO�IXRFR��XQ�IDWWR�FKH�VL�FRQIHUPD�DYHU�DYXWR�GHOOH�ULFDGXWH�VXOOD�
realtà sociale e politica, oltre che religiosa, della città.

3. L’eco plurisecolare

Il ricordo dei fatti occorsi nel pieno della stagione riformatrice sembra 
essere rimasto latente durante i secoli successivi. La cronistica cittadina, pur 
sottolineando il rilievo dell’azione compiuta da Giovanni Gualberto, preferì 
non menzionare la prova del fuoco, per molti aspetti subita da papa Ales-
sandro ංං, trattandosi di un riferimento forse imbarazzante e politicamente 
inopportuno nel contesto di intesa tra la Firenze guelfa e la sede apostoli-
ca29��7XWWDYLD�LQ�DOFXQL�OXRJKL�VLPEROR��FRPH�LO�PRQDVWHUR�GL�6DQ�0LQLDWR�DO�
Monte, chiesa in cui per la prima volta Giovanni Gualberto aveva emesso la 
professione monastica, la memoria dei miracoli connessi a tale personaggio 

26 Cfr. P. Pirillo, Firenze: il vescovo e la città nell’Alto Medioevo, in Vescovo e città nell’Alto 
Medioevo: quadri generali e realtà toscane��&HQWUR�,WDOLDQR�GL�6WXGL�GL�6WRULD�H�G¶$UWH��3LVWRLD�������
SS�����������*�(��6ROEHUJ��Bild und Zeremoniell in San Pier Maggiore, Florenz��LQ�6��:HSSHOPDQQ 
(ed.), Zeremoniell und Raum in der frühen italienischen Malerei, Imhof, Petersberg 2007, pp. 194-
����� )�� 6DOYHVWULQL�� s.v. “Poggio (Podo), santo”, in Dizionario Biografico degli Italiani on line, 
<http://www.treccani.it�HQFLFORSHGLD�SRJJLRB�'L]LRQDULR�%LRJUDILFR��������!�

27 Le carte del monastero di S. Miniato al Monte (secoli ਉਘ�ਘਉਉ), ed. L. Mosiici, Olschki, Firenze 
������Q������S�������Q������S������

28�$��6WUXPHQVLV��Vita��FLW���SS�������������&IU��LQ�SURSRVLWR�1��'¶$FXQWR��L’Età, cit., pp. 111, 
129-132.

29 Cfr. Giovanni Villani, Nuova cronica, a cura di G. Porta, Guanda, Parma 1990, V, එඏංං, vol. 
1, pp. 188-189.
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UHVWz�YLYD��FRVu�FRPH�VDOGD�VL�PDQWHQQH�O¶HUHGLWj�GHOOD�ULIRUPD�EHQHGHWWLQD�GD�
lui fondata, che annoverò in città ben otto istituti fra එං e එඏ secolo30. Il fatto, 
poi, che i vallombrosani abbiano goduto fino almeno dal Trecento della fama 
di esorcisti sembrava continuare a conferire loro un’aura di trascendente po-
tenzialità taumaturgica, in certa misura derivante proprio dalla memoria del 
miracolo avvenuto al principio del secondo millennio31. 

Allorché, sul finire del Quattrocento, la città tornò ad essere permeata da 
movimenti chiliastici che univano istanze escatologiche e progettazione poli-
WLFD�QHOOD�SHUVRQD�GL�*LURODPR�6DYRQDUROD��OD�SURYD�GHO�IXRFR�ULHPHUVH�FRPH�
XQD�ILDPPD�VRWWR�OD�FHQHUH��,O����PDU]R������LO�PLQRULWD�)UDQFHVFR�GL�3XJOLD�
GHO�FRQYHQWR�GL�6DQWD�&URFH�LQYLWz�LO�6DYRQDUROD��FKH�LQ�TXHOO¶DQQR�DQFRUD�
rappresentava l’anima della restaurata repubblica fiorentina dopo l’allonta-
namento di Piero de’ Medici, a dimostrare, attraversando insieme a lui una 
pira ardente, la sua presunta condizione di profeta inviato da Dio. Tale sfida, 
raccolta da Domenico Buonvicini da Pescia fedelissimo del frate domeni-
cano, fu fissata per il 7 aprile. Tuttavia non ebbe luogo per un crescendo di 
FDYLOOL�H�ORJRUDQWL�LPSXJQDWXUH�DYDQ]DWL�VRSUDWWXWWR�GDL�IUDWL�PLQRUL��PHQWUH�
l’improvviso scoppio di un temporale che andò a bagnare la catasta di legna 
finalmente accumulata sembrò annunciare ai fedeli il disappunto dell’Eterno, 
aprendo la via al discredito del profeta e ponendo fine al regime teocratico 
da lui sostenuto32.

Ciò che risulta soprattutto interessante è l’analisi del comportamento te-
nuto dal frate ferrarese. Egli, infatti, accettando suo malgrado la sfida dei 
IUDQFHVFDQL��HYRFz�LQ�XQD�VRUWD�GL�PDQLIHVWR�GHWWDWR�LO���DSULOH�O¶DQWLFR�HSL-
VRGLR�GL�6HWWLPR�SHU�JLXVWLILFDUH�LO�IDWWR�FKH��FRPH�*LRYDQQL�*XDOEHUWR�QRQ�
aveva affrontato in prima persona le fiamme ma le aveva lasciate attraversare 
al confratello Pietro Igneo, neanche lui sarebbe sceso direttamente nel rogo, 
permettendo che lo facessero Francesco di Puglia e il proprio seguace Dome-
nico Buonvicini33. Tale affermazione si configurava anche come una risposta 
all’epistola inviata il 30 luglio 1496 alle donne di Firenze dall’eremita val-
ORPEURVDQR�$QJHOR�/HQRUD��IUD�L�SL��DFFHVL�DYYHUVDUL�GL�6DYRQDUROD��LO�TXDOH�
DYHYD�ULFRUGDWR�FRPH�LO�©PLR�LQFOLWR�SULQFLSH�>���@�FLSWDGLQR�YRVWUR�*LRYDQQL�

30�&IU��)��6DOYHVWULQL��Religious Orders and Cities in Medieval Tuscany (10th to 14th Centuries), 
LQ�)��6DEDWp��HG����Life and Religion in the Middle Ages��&DPEULGJH�6FKRODUV�3XEOLVKLQJ��&DPEULGJH�
������SS����������

31�)��6DOYHVWULQL��Il carisma della magnificenza. L’abate vallombrosano Biagio Milanesi e la 
tradizione benedettina nell’Italia del Rinascimento, Viella, Roma 2017, pp. 97-98, 137-138. 

32 Cfr. in proposito Diario fiorentino di Agostino Lapini dal 252 al 1596, G.O. Corazzini (ed.), 
6DQVRQL��)LUHQ]H�������SS���������=��/D]]HUL��L’Istoria del cimento del fuoco tra Girolamo Savona-
rola e i Francescani di Fra Mariano da Firenze��LQ�©6WXGL�)UDQFHVFDQLª���������������SS�����������
�����������������������SS���������)UDQFHVFR�*XLFFLDUGLQL��Storie fiorentine dal 1378 al 1509, a cura 
di A. Montevecchi, Rizzoli, Milano 1998, එඏං��SS�����������/��0DUWLQHV� Savonarola. Moralità e 
politica a Firenze nel Quattrocento��WUDG��LW��0RQGDGRUL��0LODQR�������SS�����������)��6DOYHVWULQL��Il 
carisma��FLW���SS����������

33 Risposta di frate Ieronimo da Ferrara dell’ordine de’ predicatori a certe obiezioni fatte circa 
lo esperimento dello entrare nel fuoco per la verità da lui predicata��LQ�*LURODPR�6DYRQDUROD��Lettere 
e scritti apologetici, R. Ridolfi et al. (eds.), Belardetti, Roma 1984, pp. 310-313.
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*XDOEHUWR�>DYHVVH�PRVWUDWR@�LQ�RJQL�JUDQ�IXRFR�>���@�FKH��SHU�GLYLQ�JLXGLFLR�
>���@�OH�FKLHVH�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�WLUDPQH]DWHª34.

Ripercorrendo la vicenda del marzo-aprile 1498, Donald Weinstein si è 
chiesto perché Francesco di Puglia avesse ritenuto opportuno che non solo 
6DYRQDUROD��RVVLD�O¶DFFXVDWR��PD�DQFKH�OXL�VWHVVR��FLRq�O¶DFFXVDWRUH��DWWUDYHU-
sasse il rogo allestito in piazza dei Priori, ed ha attribuito la ragione di questa 
proposta alla concitazione di un momento che abbisognava di miracoli e non 
certo di logica��. In realtà la spiegazione può venire, a mio avviso, proprio dal 
richiamo alla prova del secolo එං. Come nell’età della riforma ecclesiastica 
l’accusatore non aveva avuto timore nel fronteggiare le fiamme per testimo-
niare il palesarsi di un’assoluta verità, lo stesso adesso intendeva fare il frate 
PLQRUH�FKH�HUD�SURQWR�D�VPDVFKHUDUH�LO�IDOVR�SURIHWD��6DYRQDUROD��GDO�FDQWR�
suo, aggiunse che avrebbe attraversato la catasta ardente solo se altrettanto 
avesse fatto chi lo aveva scomunicato, ossia papa Alessandro ඏං. Richiamò, 
quindi, al pari della lettera del 1068, i tre fanciulli penetrati nella fornace. 
Evidentemente il significato e le possibili conseguenze politiche dell’antica 
LHURIDQLD�HUDQR�DQFRUD�EHQ�SUHVHQWL�DL�ILRUHQWLQL�H�DOOR�VWHVVR�6DYRQDUROD��LO�
quale dovette in qualche modo tutelarsi da una possibile ripetizione di quel 
UXGLPHQWDOH�VWUXPHQWR�YROWR�DG�DFFHUWDUH�OD�VDQWLWj�GHL�JLXVWL��OXL�FKH�QRQ�DYH-
va esitato a ricorrere al fuoco come elemento divino e purificatore, facendo 
platealmente accendere il celebre rogo delle vanità, e che pertanto non poteva 
dichiarare illegittimo il ricorso al giudizio di Dio attraverso la ben collaudata 
prova delle fiamme. 

Vorrei chiudere questo breve excursus richiamando l’atteggiamento che 
in quest’ultima circostanza tennero i monaci vallombrosani, ossia gli eredi di 
Giovanni Gualberto e Pietro Igneo, inaspettatamente chiamati in causa dalla 
fratesca disputa di fine Quattrocento. L’abate generale dell’ordine era allora 
%LDJLR�0LODQHVL��DXWRUH�GL�XQ�OXQJR�H�GHWWDJOLDWR�PHPRULDOH��1p�OXL�Qp�LO�VXR�
seguace Angelo Lenora fecero mai menzione della sfida lanciata dai Minori 
conventuali. Il motivo va a mio avviso individuato nel fatto che la prova pro-
posta dal francescano poteva rivelarsi per i monaci molto pericolosa: se essi 
avessero deciso di accoglierla, in favore dell’uno o dell’altro schieramento, 
si sarebbero esposti alla stessa sorte dei contendenti, rischiando magari di 
trovarsi dalla parte degli sconfitti. Qualora, invece, l’avessero rifiutata avreb-
bero gettato un’ombra su un evento fondativo che era parte integrante della 
tradizione vallombrosana. 

/¶RS]LRQH�SL��SUXGHQWH�UHVWDYD��TXLQGL��LO�VLOHQ]LR��H�DG�HVVR�VL�DWWHQQHUR�
L�ILJOL�VSLULWXDOL�GL�*LRYDQQL�*XDOEHUWR��L�TXDOL��GHO�UHVWR��DYHYDQR�RUPDL�DOWUH�
idee su come il manifestarsi della presenza divina potesse nobilitare il loro 
RUGLQH�H�IDYRULUQH�O¶DIIHUPD]LRQH�QHOOD�&KLHVD�H�QHOOD�VRFLHWj��1RQ�VROR�O¶D-
bate generale continuò ad alimentare la fama dei suoi confratelli come abili 
nemici del demonio, ma non esitò a ricorrere anche ad altri, interessanti stru-

34 Angelo da Vallombrosa, Lettere, a cura di L. Lunetta, Olschki, Firenze 1997, n. 2, p. 17.
�� D. Weinstein, Savonarola. Ascesa e caduta di un profeta del Rinascimento, trad. it. il Mulino, 

Bologna 2013, p. 329.
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PHQWL��$�SRFKL�DQQL�GD�XQ�DOWUR�URJR��TXHOOR�FKH�SRVH�ILQH�DOOD�YLWD�GL�6DYRQD-
UROD��O¶��OXJOLR������±�FRPH�FL�LQIRUPD�XQ�DQRQLPR�ELRJUDIR�FLQTXHFHQWHVFR�
– un corteo di coloni e abitanti del Valdarno condusse la grande pala d’altare 
che l’abate maggiore aveva commissionata a Pietro Perugino. Essa raffigu-
rava l’assunzione della Vergine accompagnata dai principali santi della fa-
milia vallombrosana. La monumentale ancona fu fatta sfilare in processione 
fino all’abbazia di Vallombrosa, a circa venti chilometri dalla città, scortata 
dall’abate stesso, dalla comunità della casa madre e dai tanti religiosi che in 
TXHL�JLRUQL�SURVVLPL�DOOD�IHVWD�GHOO¶$VVXQ]LRQH�GL�0DULD�����DJRVWR��VL�WURYD-
vano al monastero. Alcuni monaci e conversi issarono il dipinto sull’altare 
maggiore levando inni di ringraziamento, mentre i fedeli – riferisce il biogra-
fo – si inginocchiarono e la chiesa si riempì delle loro preghiere, quasi che si 
trovassero di fronte a una miracolosa e maestosa apparizione della Vergine36. 

Biagio Milanesi e i contemplativi vallombrosani avevano da tempo su-
SHUDWR�LO�PLUDFROR�GHOO¶³RUGDOLD´�D�ORUR�QRQ�SL��IXQ]LRQDOH��$O�FRQWUDULR��OD�
scenografica “apparizione” della madre di Dio, alla quale il monastero di 
Vallombrosa era intitolato, ricollegandosi idealmente ad analoghe e recenti 
mariofanie quasi sempre connesse ad immagini acheropite o ad antichi dipin-
ti che lacrimavano, si lamentavano, mutavano la loro forma e il colore o san-
guinavano37, non solo offrì ai religiosi un testo iconico e un discorso visuale, 
ossia un efficace strumento di comunicazione per la riaffermazione delle an-
tiche prerogative a fronte del precedente rigorismo iconoclasta di matrice sa-
vonaroliana, ma si tradusse, nel territorio fiorentino del primo Rinascimento, 
in uno scenografico segno della benevolenza celeste sapientemente tradotto 
nelle forme dell’arte e non privo di chiari riferimenti “politici”38, in relazione 
alla restaurata unità dell’ordine, fino ad allora spaccato tra “savonaroliani” e 
conservatori, sotto l’unica obbedienza dell’abate generale39.

36�&IU��)��6DOYHVWULQL��Il carisma��FLW���SS�����������6XO�UDSSRUWR�WUD�DSSDUL]LRQL�GHOOD�9HUJLQH�HG�
HVSUHVVLRQL�DUWLVWLFKH�FIU��6��%DUQD\��Specchio del cielo. Le apparizioni della Vergine nel Medioevo, 
WUDG��LW���*HQRYD��0DULHWWL�������S������

37�%DVWL� ULFRUGDUH� L� WDEHUQDFROL�GL�%LEERQD� �������H�GHOOD�0DGRQQD�GHO�6DVVR� LQ�YDO�GL�6LHFL�
(1484), la Madonna delle Carceri di Prato (1484), l’icona di Pistoia che si animò nel 1490 e 
l’immagine di Figline Valdarno (ca. 1499) (cfr. A. Benvenuti, Sotto il manto di Maria. Aspetti della 
devozione mariana nella Toscana del Quattrocento, in Santa Maria delle Carceri a Prato. Miracoli 
e devozione in un santuario toscano del Rinascimento��0DQGUDJRUD��)LUHQ]H�������SS���������0��
Villoresi, Versi per la Madonna delle Carceri di Prato. Un poemetto e quattro laudi��6RFLHWj�3UDWHVH�
GL�6WRULD�3DWULD��3UDWR�������SS����������������

38�1HOOD�SURVSHWWLYD�VXJJHULWD�GDL�VDJJL�UDFFROWL�LQ�3��9HQWURQH���/��*DIIXUL��HGV����Images, cultes, 
liturgies: les connotations politiques du message religieux, École Française de Rome, Rome - Paris 
2014.

39�&IU��)��6DOYHVWULQL��L’art et la magnificence «contre» le pouvoir du prince. L’abbé général 
Biagio Milanesi, l’ordre monastique de Vallombreuse, Laurent de Médicis et le pape Léon ਘ, in É. 
Crouzet-Pavan - J.-C. Maire Vigueur (eds.), L’art au service du prince. Paradigme italien, expé-
riences européennes (vers 1250-vers 1550)��9LHOOD��5RPD�������SS����������
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Il testo analizza la prova del fuoco avvenuta presso Firenze nel 1068 
ed evidenzia come essa sia stata letta dai contemporanei quale ierofania 
volta a mostrare la benevolenza divina nei confronti del monachesimo ri-
formato che combatteva la piaga della simonia e la corruzione del clero. Il 
contributo evidenzia le importanti ricadute di tale evento miracoloso sulla 
compagine politica cittadina e non solo, collegandolo alla crisi di legitti-
mità dell’episcopato e alla prima definizione delle istituzioni comunali; ne 
evidenzia, quindi, gli echi plurisecolari fino al tardo Quattrocento e all’età 
savonaroliana.

The paper focuses the test of fire that took place in Florence in 1068 
and shows the way contemporaries saw it as a hierophany aimed at showing 
divine benevolence towards the reformed monasticism that fought the plague 
of simony and the corruption of the clergy. The text highlights the import-
ant repercussions of this miraculous event on the political structure of the 
city and beyond, linking it to the crisis of legitimacy of the local episcopate 
and to the first definition of communal institutions; therefore, it retraces its 
centuries-old echoes up to the late ਘਖ the century and the Savonarolian age.

.(<:25'6

Ordalia, simonia, riforma ecclesiastica, origini del comune, monachesimo
2UGHDO��VLPRQ\��HFFOHVLDVWLFDO�UHIRUP��RULJLQV�RI�FRPPXQHV��PRQDVWLFLVP


